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ITALIA 


Un campione del legittimismo. 


So dobbiamo giudicare della bontà di 
un Governo; di una Sooletà, di un'iati- 
tuzione di qualanque genere dalle qua- 
lità dei loro difensori e sostenitori, non 
rimarremo molto! edificati nello scorgere 
i falcri clie sostenevano | Governi. sedi- 
centi logittimisti in Italia e specialmente 
il borbonico. Egli è vero che esso era 
giù stato marchiato con un ferro rovente 
dal Gisdstone quando lo qualificò. come 
nina negazione d'Iddio, ma ciò, non. tolse 
chie 1 corifei del suo partito lo predicas- 
sero quotidianamente: come: fl Governo 
preiiletto della Obiesa, fondato sulla ve- 
rità, la religione ‘e Ja giustizia, come 
ana sacra guarentigia dell'ordine; la sal- 
vaguardia della moralità (e della fami- 
glia, un antidoto contro lo perverso dot- 
trine liberali che minavano il trono delle 
due Sicilio e gii altri della penisola ita- 
lica, tranne jl sardo. 

Ma il recente processo testà formato 
contro Carmine Crogzo, il quale finì con 
rina condanna alla pena capitale, o di cui 
troviamo estesi ragguagli nella Riviata 
dei diballimenti celebri, sparge nuova luce 
intorno, ni moralissimi mezzi di cui si 
serviva il Governo borbonico per mante- 
nersi, quel Governo che, secondo i anoì 
avvoonti, godeva, Ia fiducia di tatti i 
tuoni suoi sudditi ed era venerato in 
tatta l'Europa. Non sarà quindi fuori di 
proposito, quando una parte della stampa 
italiana rimpiange ancora quel beato re: 
guo e per poco hon lo addita (come, un 
modello, il rammentare come uno de''più 
attivi suoi propagnatori fosse niente meno| 
che il Crocco, uno del più famosi malan- 
drini dol nestro secolo, nn nomo che si 
ress celebre come, Cipriano la Gala, il 
Chiavone, il Ninco Nanco, il Manzi ed 
altri di quel conlo. 

Meno fortunato di parecchi di questi | 
quali ritisoirono a afuggire la galera e 
non fecero sì preziose confessioni, Carmine 
Crosto, dopo varie vicende, dopo avere 
ricevuto l'ospitalità ‘a Roma ed’ easere 
scampato alla pena che gli meritavano i 
suoi numerosi reati, fu tradotto alla Corte 
di Assisio di Potenza, I capi. d'accusa| 
formulati contro lul erano niente meno 
clio cento 6 otto, ma fl Ministero: pubblico, 
per non sovraccaricare i giudici di tanta 
materia, pensò per Jo migliore che ba- 
atassoro trentose!, e su ‘questi ebbe il 
giuri a dare la sua sentenza. E ce n'era 
anco d'avanzo, poichè risulta dalla rela- 
zione che sotto colore di operare una 
reazione borbonica ai cagionò nn danno 
di duo milioni e mezzo; si sparso il ter: 
rore in intere province e. 31 commisero 
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Cariroro XXXIV; 


Fra i parecchi e quasi tutti soliti al 
ventori che erano in quella bottegucci: 
Tonio vide ad un tavolino Rosalia Ra- 
motti insieme con Giscomo il fratello] 
di Paolina, ubbriaco da non più reg- 
gersi in piedi, ed un ciabattino che 
non pareva guari meglio in sentoro del 
lognainolo, Però, se fosso stato capace 
di tanta Anezza d'osservazione, {l nostro 
Glovane operaio avrebbe potuto accor-] 








Ma questi non era nn innsnadiero or: 
dinarlo, non si contentava di far sno 
dell'altraî, di ammazzare e rubare, non 
vuol ensero confuso colla turba degli scel- 
lerati. Egli volle essere un -psrsonaggio 
Politico, un eamplone della buona causa, 
‘e come tale fu elevato al grado di ge: 
nierale da Francesco secondo. Battè la 
‘campagna unito. al legittimista spagnnoto 
‘Borjes, mantenne corrispondenze ufficiali 
‘col ro, della guerra di quel sovrano, 
[Clary. E dopo che il Borjes ebbe lasciato 
la testa snl. patibofo, ‘non. negozio più 
col ministro, ma collo. stesso. re/e con 
‘monsignor Randi, direttore della, polizia 
pontificia sino al 1870, che gli procacelò 
i mezzi di recarsi in Franela, ove non 
[pare tuttavia. che amettesse le ane antiche 


usanze; giacchè l Governo francese ceraò 
tosto di Îiberarsene, 


E il Governo napoletano aveva già po- 
tuto scorgere di che tempra fosse quel 
(ato campione. Nel 1849 fu chiamato al 
‘servizio militare e incorporato nella fan- 
taria, ma poco ‘stante  disertò le. regie 
Bandiore 6/#l cacciò nei boschi di Mon- 
‘ticchio, con parecchi compagni. Sforniti 
‘di denaro, se ne procacoiarono con estor- 
‘sioni e aggressioni. Il Crocco poi si ret 
nella Puglia ove fu ghermito, sottoposto 
a giudizio nel 1952 e condannato ni li 
vori forzati per 18 anni. Inviato al ba- 
gno di Brindisi, tentò di fuggire e, non 
venutogli fitto, fu dal tribunale mili- 
tare condannato ad una nnova pena di 
18 meal di fori, Usufruttò la sua forzata 
dimora coll'imparare a sorivere e pa 
(the si foggiasse anche delle teorie che 
furono poi qualche anno dopo in voga 
fra una certa setta, poiché dimandato, 
‘accondo il consueto, dal presidente della 
Corte se: possedesse del beni, rispose pos- 
‘sedero il mondo intlero, che è di tutti 
[gli nomini. Durante il sno processo si at- 
taggiò da riformatore socialista, ds. par- 
tigiano dell'Internazionale, 

Nel 1859 Il Crooco fu più fortunato 
nel suo tentativo di fuga, e, come ognuno 
naturalmento poteva prevedere, cercà 
‘nella rapina il mezzo di campare. Co- 
(minéiò la ana parte politica nel 1860 
‘néndosi ‘agl’insorti della Basilicata. Non 
oredette all’impunità che gli si. promet- 
tova e si asseciò nel bosco di Monticchio 
al famoso Ninco Nanco. Allora cominciò 
‘ad esercitare Îl suo ufficio di generale 
borbonico di ‘eni ‘assnnso le insegne, ebbe 
‘atotanti e soudleri, e sl trovò alla testa 
‘di numerose bande. Quando fa invitato 
‘a recarsi a Melfi aveva n sua disposi 
zione 1500 masnadieri a piedi e. 100 a 
‘cavallo. Il Clary gli scriveva lie ndo- 
porasso, che verrebbe. presto. un prodo| 
‘generale spagnuolo con'un’ esercito au- 
(etro-ispano. « Allmentato la guerra col 
‘denaro del nemici, ponete la mano prima| 
nullo casse erariali, poi in quelle della be-| 






































tato tradursi! colle: parole: « Î qui il ga- 
lantuomo. 

Tonio non s'accorse di nulla, credette 
lalla realtà doli'ubbrischesza tanto di 
[Giacomo quanto del conipigno di Ini, 
[sedette vicino a quest'ultimo, ordinando| 
‘all'acquavitaio di portargli un biochie- 
rino di zozza 

— Buona sera, Tonio: dissa la Paccio-| 
(elina facendogli uno! sguaiato sorriso, 
‘degno del suo mestiere: ol che non si hal 
la lingua per salutare gli. amiol, mio bel 
'enorino?’ 

Il giovane gettò una torva occhiata 
‘sulle persone a eni s'era. fatto compa- 
[guo, e parve sopratatto fermare. la sual 
‘attenzione anl clabattino che. non si ri- 
‘ordava d'aver visto mai, La donnaccia, 
(come so volesse. stornarne. l'attenzione, 
li foco una carezza stringendogli il 
tuento © volgendone Il viso. verso di sè. 

— Si ha qualche cosa por traverso, 
(gioia mia? diuse ella con maggiore la| 








gorsi che, al suo entrare, quell’ubbriaco 
dallo mani © del volto sporchi di pece, 
scambiavs un rapido (eguardo.d'intelli-| 
gonza colla donnacela rimpetto alla quale 
trovavasi, facendo In parl tempo un pio- 
gol‘csuno; 53 ammicco, che: avrebbo po- 





‘îpadorata procacia; chè si ha tanto di 
|muso © la fronte ranuuvolata ? E che set 
[così matto da scaldarti il fogato e da 
\mareggiarti l'anima in questi ultimi giorni 
[di carnevale ? 

Tonio:diede, enon di buona grazia, 











‘Afferma Il Crocso che l'esercito pro- 
messo consisteva in 24 straccioni spn- 
gauoli ed austriaci, senz'armi, capita 
nati dal prefato Borjes, Erano stati’ po- 
‘ati prima sotto gli ordini del francese 
Langiola, a cui finse di ubbidire il Crocco, 
ma realmento depredando, per conto pro- 
prio. Là reazione imperveraò allora a 
Melfi, a Barile ed altre terre e la nuova 
orocinta sl segnalò coi saccheggi e le 
aîoni. Poi il Crocco concentrò) il porere 
nelle sue mani e distribui Je sue mi 
anndo in ottantatrà frazioni. Il Borjes,| 
‘abbandonato dal Crocco, soriveva a Fran: 
cesco;II che inveco di un esercito. di 
prodi aveva trovato delle tormo, di la- 
‘droni. I due eroi si lanciavano accuse a 
vicenda, Il Borjes, secondochè ai legge 
nelle memorie trovate nel suoi bagagli, 
dichiarava il Crocco sanguinario, feroce 
è vigliacco e questì a sua volta gettava 
‘sullo spalle dello straniero, le, ruberie e 
affermava che il Borjes, recandosi. all 
volta di Roma, portasse seco cento mila 
lira in'oro. 

Il Crocco seorrazzò. le Paglie ed il 
Principato sino al 1865, ammazzò molti 
soldati, ma non avendo più potuto rite- 
nere le bande sotto la sua bandiera, ri- 
parò, come abblamo veduto, a Roma, ove 
fu imprigionato come imputato della 
morto, del Rorjes, aconss. da coni gli 
riusci di purgarsi, onde fu posto in li- 
bertà e mandato a Marsiglia, Rinviato a 
Roma fu chioso nella rocca di Palliano, 
dove fu trovato dal soldati italiani nel 
1870 è mandato s Potenza perchiò si scol- 
passe del predetto centinaio di delitti. 
Ecco in brevi tratti la vita di quel per- 
sonaggio su cul fece assegnamento l'ex- 











© poter continuare a difendere. la rell- 
gione, la proprietà e la famiglia. Si vede 
‘che metteva largamento in pratica la 
massima che per ottenere un buono scopo 
non s'ha a badare sottilmente sui mezzi. 

Villarbasso (Rivoli), 95. — Qi scrivono: 

Festeggiavasi in questo Comune domenica 
(20 corrente, dalla Società di mutuo. soccorso 
[degli opera! ed: ‘agricoltori, l’auniversario di 
[gua fondazione. 

Questa festa da tutto il paese in generale 
desiderata, non ostauta Il cattivo tempo, non 
Poteva riescire più bella; più ‘imponente; è la 
‘itessa cena stata imbandita nel locale Appo- 
aitamento concesso dalla cortesia del signo 
vonte Schiari on poteva riescire più briosa, 
le‘ poche, ima sentite parole state. dette dal 
predidento, ave. Tancredi Richetti, cui tel 
Mero dietro lodato. risposte, ottennero 
eatusiasmmo, La n usica del: paese rallegrò dei 
‘suoi lieti concenti la festa, ‘e tutti, dopo ‘a- 

















Leggiamo noli Pensiero di 
[Vizrd, che il barone Mario di Vautheieret h 
fatto un nuovo progetto di ferrovia. fra Ca- 

Ni l'autore medesimo de: 








« Il progetto, che io metto innanzi, parte 


‘un colpo alla mano della mala femmina. 
— Abbaeo le piote : esclamò. 
— Oh oh! Cospotto che tono!! Scusi, 
‘ol l'ha paura d'essere sporcato?... Che s 








e [che e'è la paturnia davvero ! Grullo, cento 


volte grullo ! Bevi e sta allegro... Guarda 
[Giacomo ! 

Questi che già era in quello stadio del- 
l'obbrezza procurata dai liquori, il quale 
è quasi un ebetismo, o stava tutto rac- 
colto sulla si sedis col capu abbando- 
‘nato e le membra cascanti, all'udire il 
Suo nome accompagnato dall'invito a 
bere, si riscosso e prendendo per sè quel- 
l'invito, per lui troppo piacevole, disse 
‘con voce rauca, appena so intelligibilo : 

— Sì, da bore... Beviamo, stiamo al- 
legri, gluraddio 

Tonio lo guardò colla coda dell'occhio. 

— Sì che l'hai già concio della bella) 
maniera questo poveracelo..... Scommetto 
cho gli è qui a ingollar rozza dalle quat- 
tro quando l'ho trovato, 

Il ano occhio, quasi attratto da una 
misteriosa curiosità, si volgeva di prefe- 




















tenza verso il ciabattino; e questi, che 
‘già era postato in modo che la Ince del 
‘gas non poteva battergli sulla faocla, por 
‘ano strano azzardo, aveva dalla sna o- 








re di Napoli per consolidare il suo trono| 


Vernieguana per arrivare = ‘Limone; traveran 
il colle di Penda in uu sotterraneo li 8,149 
tnotrì, trova la Roja nell'altro, versante, se- 
‘gue questo torrente, ora a sinistra, ora a de. 
tra, ed arriva alla perfe alla stazione. i 
tarnitzionale: di Ventimiglia, per congiungi 
‘illo trade: ferrate. liguri, 


Tenda, — Le pioggie © la neve calata| 
sol collo di Tenda rovimarono i primi risvolti 
‘del nostro, vereante a partire dal barnocone, 
in modo che In sera del 28 il transito era ma: 
lagevolissimo, 

Per ordine del zelante Genio, civile si, diede 
pronta ‘tano ad esegnira riparazioni, che po- 
tesséro assicurare il transito. 

Tatanta la necessità che si eseguisca l'o-| 
pera del traforo sì fa sentire. sempre più im- 
periornmente, tanto. più che è noto al Go- 
Werno cho la etraila._verso.il nostro versante, 
‘non solo, è esposta n. pericoli nella stai 
invernale, ma minaccia, di subire guastamenti 
‘da rendere impossibile il' passaggio alle vet- 
tura ed ai carri. 


Milano. — L'artivo del principe. Napo: 
Icone della prinipess Clotido ia 
fiare debba aver Inogo fra, pochissimi giù 
Gli. appartamenti ella Ville Realo' sono 
‘apprestati. ‘auto il Principe che’ la Princi 
pessa |raccomandarono: che. nell'alleatimento 
otservasse la, maggiore. economia; è non si 
facesse neesutia iperiita. Dalle dispo 
sizioni prese per le scuderie, pare che essi 
tion terranno che'4 cav 
Il privoipe Napoleone intendo, a quanto; si 
dice, di raccogliere pel suo ritiro in Milano, 
6 d'ordinare le sne note e i suoi studi. per 
compilare la storia. dell’ ultimo decentio "in 
Francia, 
I fornitori della. Real Casa furono gil av. 
vert dell'arrivo del Principe e dela Prini 
li anranno accompagnati dai loro) 
principe Napolemne Vittore, nato 
nel Juglio del 1869 — principe. Napoleons 
Luigi, nato nel luglio del 1864 —e princi» 
dn Letizia, nata nél disembro. del: 























































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 ottobre reca: 
1. Unregio decreto (n.102), del 3 otto. 


bre; ‘con coi cil Comune di. Gallicano (Roma) 
è atitorizzato ad ausumere Îl nome di Gallica- 
no nel Lazio, 

9. Un regio decreto (a. 1090), del. 3) 
settembre, cou cui é stabilita. Ja. provvisoria 
pianta muterica del poraaalo del Corpo rea: 

del Genio civile. 

3, Un regio decreto (1. OCOCXVII, 
arto suppl.); in data 29 settembre, con cul 
foto approvate! varie deliberazioni di deputa» 
sioni provinciali, Ze quali concernono l'appli« 
cazione delle tassa comunali di famiglia 0 di {- 
‘catico e nl bestiamo, 

















La Direzione generale dei tolegraîi fa nitol 
(che dal 9î corrente furono riattivate le co- 
‘mmuicazioni. telegrafiche coll’Australia in so: 
gulto ‘al ristabilimento; del cordone sotto ma-| 
Tino da Giava a Porto Darwiu. 

Ln tassa del telegramma di 20 parole è 
fitta como _segne a partire de qualsiasi n: 
cio italiano : 





Via Via Via 
Tarchia Malta Russia 
[Porto Darwined Austra- 
lia meridionale 929 u97 908 
orla, 225 30.299 50 284 50| 
Tasmania e Queenaland 235 50 959 50 244 50 
Nuova Galles del sud 299 50 288 60 288 50| 
Questa tasso aumentano della motà; per ogni 
‘serie o frazione di serie di 10 parole olte le 30. 


CRONACA CITTADINA 


Istliuto San Salvatore cor sei. 

















brietà ondulazioni di corpo che sempre 
‘meglio nascondevano a Tonio i tratti 
della sua fisonomia. 

— Eh! soggionse, abbassando la voce 
@ qhinandosi verso la donna, anche que- 
sto qui non è mal condizionato. Chi è? 
La Pacciochina rispose col medesimo 
tono di voes: 

— L'abbiamo già trovato qui, quando 
‘nam venuti, ed era già in on bello 
‘stato, 

Pol parlando di nuovo: colla (sua. voce 
ordinaria: 

— È da un'ora che siamo qui... Prima 
‘abbiamo pranzato. Un fior di pranzo al 
l’Albero fiorito... E tu dunque l'hai jtro- 
vato Giacomo alle quattro? Oh: dove? 

A Tonio rincrebbe dire tatto il vero. 
— Non to l'ha egli detto? domandò. 
— No. 

— L'ho vato per istrada. 

In quella l'acquavitalo sopraggiangeva 
col ‘bicchierino che: recava a Tonio. 

— E così: domandava egli a quest'ul- 
‘timo, mettendoglielo funanzi: sisto stato 
dal dottor Gemmati, voi? 

Tonio lo guardò di cattiv'occhio. 

— Perchè mi domandato codesto? 


















— Oh bella! Non vi ho forse vista 








l'istruzione de' loro figli, per le buone infor- 
funzioni che no abbiamo, non possiimo dipen 
‘sardi dal raccomandar Loro anche questo |ot- 
timo Istituto, il: ‘anale, pel borgo, ove già da 
[dute anuîi fa traalocato; prese ora il nome di 
‘San Salvatore, 


& Grave disgrazin. — Ieri mattina 
uno scoppio di polvere, iu via Madama Cri- 
stina, era il segnale d'una grave disgrazia. 

Nel laboratorio, pirotecnico. Viriglio , un o- 
eraio; dopo aver confezionato, un composto 
chimico fulminante per uso delle ferrovie, 1ò 
riponeva iu ta recipiente e contava di portarlo 
nella camera di preparazione per eseguire le 
Gansule,, quando nel'breve. tragitto, la mate- 
ria fulminante scoppiò investeaio Il: povero 
momo ché l'aveva in mano. 

Il ramore fa al fatenso, che i vetri: della 
‘casa andarono în tanti. frantumi, producendo 
‘ha forte contraccolpo nello vicime abitazioni, 

Il diagraziato operalo fa quasi ridotto a 
peszî, amb le mani gli furono divelte, e in 
pochi! minuti rimaneva deforme cadavere, 

La morte la laconttò ia mezzo ni più atroci 
spasiti, accresciuti dal dirampare dello fiamme 
lc st nppiceareno intorno la 

Per fortana altri non si trovò in quel mo- 
mento prossimo al Iaogo del disastro: si evitò 
così una maggiore catastrofe. 

Ta causa dello scoppio di quella. materia: 
esplodente finora non è ben accertata. 


<@) Teatri, — Questa sora prima recita 

‘al Gerbino della brava compagnia Ciotti o 
plavidita commedia del Domi- 

a legge del core. 

‘All'Alfori (si rappresenta il 2* dramma 

della grandiosa quadrlogia: 17 conte di Mom 

eeristo. 

L'Ombra di Flotow si rappresentò la sera 
(del 20 corrente al tentro Rossini di Venezi 
ua telegramma particolare osi. ne ‘annoia 
l'esito: 
































pane: — Grandi applausi finale opera, » 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
all'Onservatorio astronomico. di Torino 
@ mefri 276 sul livello del mare, 

30 ottobre 1872, 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 1 novembre 1879, 
Nascere del Bule, ore 7 0. — Pussagi 


al meridiano, ore 19 8 — Tramonto 
Nascero della Luna 7 9 matt, 


8918129118 O dilser. 
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‘eorrere verso quella casa dopo che mi 
avete. fatte tante, Interrogazioni su di 
lui? 

Il ciabattino nbbriaco aveva \chinato 
il capo sopra il braccio appoggiato alla 
tavola epareva caduto in un pieno tor- 
pore; ma le orecchie avera dritto, le- 
vato. 

— Sono stato dove sono ntato: rispose 
brascamento Il tappexziere: e non è cosa 
cho vi riguardi. 

— Scusate! Non ho voluto offendervi: 
ispose 4l liquorista, cui il mestiere fa- 
(ceva umile innanzi ad ogni 
posta degli avventori; © 
tornare ‘al sno banco, portando seco la 
bottiglietta di acquarzento con cui a- 
veva mesoluto nel bicchierino innanzi a 
Tonio. 

— Lasolate qui codesta bottiglia : co- 
‘mandò quest’ultimo. Mi prondete per un 
Passerotto che un goselolino , quale con- 
tengono questi gusci di nocciuola , mi 
basti? 

Il iiquoriata. dusciò 2a bottiglia sulla 
tavola e s'allontanò. 

‘Tonio vuotb d'ap tratte Il bicchierino 
lobo gli. era atato riempito dall'acquavi: 
talo, come ehi è avvezzo a tal sorta di 
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‘ nella mano dell'ubbriaco. 





Passaggio, al meriliano, oro (117 sera 
Tramonto, ore! 5/23 sera 
Giorno della Lana 1 








Tuna nuova 6h 18m di mattino, 
Ora del 
Ora del pasaigio Ora del 
nocereì | SAMEFE | tramonto 
85m 0488 
Oss mo 15808) 
2 15m 847 mi 
Gad mi 7/29 /1 
019 date 








Morti denurciati all'ifizio dello Stato Civile 
‘giorno 28 ottotire 

Pegay Augela natu Barborio, d'anni 79, di 
‘Murino — Corotti Giovanna vata Duraudo, i 











mediato nile do 
melito Gullo lince della Società in 
tariffe pubblicate con apposito avriso, 

2£ Presa n doralelio dello mereî a picsola 
velocità, Lictro presentazione delle Tettero di 
porto fifuato dai mittenti © munite delle ne 
ctaenrio indicazioni relativamente al. recapito 
dî medesimi. 

8 Accettazione delle. me 
lodità © del nuinera 
[dizione tato 


terno di quest’Amministrazione, che în servizio 
'cuimulativo celle Ferrovie Romane. 

8. L'Agenzia accetterà e inrà coro im: 

de di bigliatti dabbuona- 

base alle 




















a grande ve. 
© preziosi per 1a epe- 
in servizio interno della rete 
Mdoll'Alta Italia, come pure in servizio di cor: 
rispondenza cille Ferrovie Fraucesi, Germa 
‘niche ed Austrinche, 


cipitarono per passar davanti alle; donne ed ai 
fancialli, senza dorsi alcun pensiero di coloro 
cho avrebbero sacrificato, taato) erano impa- 
aienti di sottrarsi. al vulcano che raggiva 
sotto i loro pioti. ata il capitanò, aiutato da 
quattro vigorcni marinai, da Ju scelti a bella 
posta, li respinge con gran forza. 

— è Tuliotro, indietro, esclama con voce rim- 
bombinte: Qui noî dobbiamo seguir. l'ordine 
‘d'un convoglio funebro — prima le donne ed 
i fanciulli, nosela { vecchi. Porgete la mano 
alla sonora Arguellas, poi a dona Antonia 
smo figlia: presto! n 

Mentre la fanciulla, più morta (che “viva, 
‘stava’ por discendere, una fammia uscì gue: 
saulo dal boceaporto, e produsse come il ru- 
more d'ina esplosione. I passeggieri lasci: 























GTI Tomato tg ing ne Il. gé | Il trasporto delle. metei a grande velocità |rono sfuggire n grido di terrore, ©. si elio- 
di Parma, impiegato doganale -- Più $ ile |c del nimerario e preziosi dall'Agenzia (alla |ciarono varco la scala. Dipont al apre mi pas- 
no d'anni atazione, come puro jl serviaio di presa a do-|saggio iu mezzo ai mariuni coll'inipoto di nu 


Nascite dichiarate all'ufizio dello Stato Civite 
Îl giorno 90 ottobre 

Maschi 18, femmiue 7 — Totale 95, 

e 
NEOR@LOGIA. 

Gi scrivono: 

Il comm: Francesco Mione , colomuelto in 
riposo, colla più grande serenità. d'auimo € 
com impertarbata caliba, cessava di vivero il 
di 28/otthbre p, p. iu Cortewilia, (Alia) sma| 
patria natia, 

Membro di numeroea faniglia tutta, educata 
‘a liberi sensi, e stimata. meritamente per J 
suo vieta. pubbliche e privato, il compinuto 
coloniiello in seno nd essa rititavasi da due 
‘anni per godervi lo domestiolie delizie. 

Egli aveva di poco vacato il 61° inno di 
sua età, quando assalito col da fatal inorbo, 
dapprima quasi innvvertite, notà frairo ol 
mente per poco tempo ra' le pareti de' sti 
‘antenati. dell'affitto dei. snoi più cari e dei 
suoi concittadini. 

Entrato giovanissimo come cadetto volonta: 
zio nel R; esercito, egli fece da valoroso sul 
dato le cimpagne ‘del 1848-49, della Crimea 
e del 1959, 

Tutegro per ‘indole, schietto; © famigliure 
con'tutti, lascia. nei shoi conterrazzai, ed i 
‘quanti lo conobbero, grata, memoria di ema 

; La tia Jumatura ‘morte è colî ben a 
ta come uma pubblien sventura; 
la più che un. Jutto, é una 





























La Società degli operai, ed ogmi cato di 
cittadini di quel cospicno viisggio, compresi 
falle più ponoss sensezione, Yololterosi ren 
devano. gli estremi. onori all mortale pun 
salma. 

Vale, mio dlettissimo Francesco, compagno 
aifttndto della mia adolescenza © sicurissimo 
‘tico del mio coor, nel. quale o acfagurato 
‘timnzo della {na perdita semino o sgomento, 
il dolore! = Che Iddio concete alla ua bella 
tima Ta paco dei gini 

Tuoi conterrazzani che ti avvicinerammo 
alla tua tciiba rammentersbno colo fosti Le: 
nerolo coi tuoi simili, ed una vità di abnega- 
ione e di isingamni; come quella del. padro 
îno di cui seguite l'esempio e le orme. 

Posanno questi. pochi sccnnti. del desolato 
tuo compatiota. che ti ls Canto! quaggiù a- 
fiato, noi ti econderà. mai di certo, lenire 
l'angooia dei to più cari fra e bracofa dei 
quali lutrepido estitati l'altimo ! tuo reepiro! 

EP. 
r.r.rrrr_—— 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 
Apertura di in'agenzia di città a Firenze, 
‘via Nazionale n. 12, 

TrAmministrzione di queste. ferrovie pre- 
tiene i pubblico che; compiendo alla. riserva 
contenuta nel precedente avviso, in data 15 

















diprirà fn Firenze, vin Nazionale, n, 12, 
piopria agenzia abilitata ai eeguenti servizi: 

1. Vendita dei. biglietti è registrazione] 
dei bagagli per le priucipali stazioni della 
rote Alta Italia, della Francia, della Svizzera 
via Sempione, Sun Gottardo e Sp)uga) « per 
Jo destinazioni più importanti dell'Austria e| 
della Germania. Si forniranno altresì ‘a_ri-| 











internazionali. 
2. Vendita dei biglietti per viaggi ciroo- 
nti a prezzo ridotto tauto per il ‘servizio f- 





micilio delle merci n 
fntto agli stessi prezzi in vigore per il sar 


Per la presa a do 
‘cola velocità da farsi.in. giornata, i mittenti 
lovranno presentare: le! lettere: di porto all'A- 
genzia prima del mezzogioruo, Le merci spe- 
vificate nelle lettere di porto, presentate dopo 
‘letta ora anranno prese a. dosicilio nel mat 
tino sticcessivo. 

6. La detta. Agelzia è fijalmento ii 
risata del pagamento (ei compone delle abbi 
‘gaizioni, delle azioni nonché dei Von della 
‘Società, come pnro della veridita delle ‘obbli- 

l'rezzo della: Borea! di! Torino ‘cle 
‘sarà, giornalmente: esposto. noi locali; (dell'A 
‘euzio stessa, 


'gazioni, 


DI WISEGNO. ARTISTICO IN 
Dal giorno d'oggi 3 corr, ottolite, sinò al 
5 novembre prossimo, dalle ore 10 ‘ant. alle| pit: 
[4 pom., in nuo sala della Scuola Snperiore 
‘Fomminilo nel Palazzo Carignano 

esposti nl pubblico i saggi csegt 
scorso, ano ‘co 








sola velocità, 





dei trasporti = cuni 
cîlio delle meri 








a pi 








"Torino, 99 ottobre 1879, 
Ta Direzione generale, 


SCUOLA FEMMINILE 























jon ne sapessero approfittare, 


VARIETA* 





Una questione d'onore 


Sa 


(Beguito, vedi num, 1289 e 200) 


Eta un bello spettacolo il vedere quale in- 
finenza esercitassero. su quegli uomiui lo pa- 
role ed il contegno imponente, del capitaro. 
Tl parco terrore che dapprima li aveva colpiti 
lasciò ben presto il Inogo ad uns ferma riso: 
Tuzîone, ad un'attività. febbrile ma ordimata, 
‘ed ia' pochi istanti le imbarcazioni eramo iu 
‘acqua. 

— u' Benissimo, miei bravi, benissimo, Ab- 
aprile u. &., col giorno 1° del p. +. novembre |iamo ancora del tempo per provvedere a tutto. 
ja [Quattro di voi restino con me, 


pronunziò 





loro nomi ; tre altri saltino iu cinscuna delle 
lappe ; duo: nel cauotto, esi menino dal 
lato della uave che guarda la terra. La pre-! 
cipitazione: farebbe capovolgere. Je barche, e 
noî non possiam, conservare che un solo pae- 
saggio. » 
Frattanto i passeggieri erano accorsi sul ponte 
chiesta dei viaggiatori informazioni sui viaggi | mezzo ventiti e nel massimo terrore, perchè tutt! 
snpevano esservi a borde una grande quantità 
i polvere. Appena le barche toccarono fl fisnco 
‘della nave, gli uomini, bia: 





USTRIALE. 


imarrauno 
nello 
tico dallo allieve della Scuola 
ili diaeguo artistico iudustriale istituita dal 
dal Alonicipio.. 

Noi Suvitiamo in ispe 
che: sono interessati alla istruzione 
‘dello donne, ‘come litografi, fabbricanti fivri 
decoratori di porcellane, eco., a. voler. pre 
‘dere in seria attenzione 
poichè sarebbero inutili gli sforzi 6 Jo (cure 
‘tei professori e del Municipio, se. gl'interes: 


modo gl'industriati 
tistica 





lesta. esposizione, 


© negri, si pre» 





rà | fnsoneato; cd urta con tauta violouza Auto- 


‘nia’chie, o il capitano: non eta li pronto a 
sostenérla vigorosamente, ln sarebbe. caduti 
in marò. 

— w Inlistro, miserabile! indietro, vile! gri. 
da il capitano, esaltato all'estremo per_il pe- 
Ficolo carso dalla vaga fanciulla, ed afferrando 
Dhpont per ti braccio, Guardate, disse, guar- 
(lato:1ù wu istilute. E colla canon della pi- 
‘stola gli mostrava parece pesci-cani cle allo 








vi | splendure delle fiamme vaderansi distintamente 


‘a Urovi tratti dilla nave. — Marinai, sog: 
giunse, gettate in mara chiunquo vorrà. pas: 
‘nre prima del sto; tro. » 

— Si, si, cnpitamo, » risposero in: coro 
‘marinai. 

Questa terribile minncoia. ristabili bon tosto 
l'ordine. S'imbarcarono in seguito le donne € 
i ragazii di colore: la scialuppa pareva piena. 

— u Al largo, grida il capitano, la scia: 
tini mon può senza pericolo caricarsi di 

Ta gemito soffocato fu alito è compreso, 

— u Permatei un momento, tipreso il ca- 

o: fate discendere il signor Arguellas 
Bene, partito, e presto. n 

La! seconda scialuppa fu ben prestò carica; 
Gli uomini! di calore, uno !eolo'eccattuato; cd 
î tro americani vi discesero, 

— x Voi siete na nobile, cuore, disse. il si- 
‘guor Desmoni, stritigendo la mauo dî Starkey, 
ed io era pazzo di. 

— u Passato, disse il capitano, non è que-| 

il momento di fur dei complimenti. » 
‘Appena era dato l'ordine. di mettersi ai 
largo, quando lo sguardo del capitano cadde 
per caso su di me che, muto dallo spavento 
‘è collocato dietro di Jul, tenevami sppogginto 
‘parapetto; 

— a Un momento! esclamò, eccovi ‘un gio: 
vanotto di cui il peso non potrà farri danno;n 
‘e i feco discendere. dolcemente nella scia- 
Tappa, dicendomi a bassa voce; — « Ned, parla 
di me a tuo! padre © a tua madre, se mi av- 
verrà di non più rivederti!» 

Non vi restava più che un bolo canotto, il 
‘quale ajipena appena poteva contenere otto 
‘orsone, a tutti si domandarano: con. ansia 
como mai, oltre i due marinai che già i è 
fano dentro, nvrebbo ancor potuto capire ji 
Tnogotenente Argueltna, il signor Dupont, na 
fiomo di colore, quattro marinai: ‘ed’ il. copi-| 
‘tano, Tutti pertanto, vi entrarono. sollecità=| 
[mente tranne quest'altimo. 

— < Può riceverne ancora tino?» domandò 
egli con voce ferma come per lo innanzi. 

fa io notai cho il suo volto, quantunque 
il pieno di risolutezza, era d'un pallore mor- 

tale. 

— u Poiché si tratta di voi,  volontieri vi 
faremo posto; ma noi siamo terribilmente ca- 
riolii,‘e/ci ronzano attomo dei pericolosi vi: 
ini.» 

— ui Aspettato un istante. Io non posso; at» 
baxdonsre la nave finchè vi è un'anima viva 
‘a bordo, » 

Passa rapidamente sulla tolla, © ricompare 
[col corpo ancora inanimato del domestico. dell 
Inogotenonte, cl'et fa discendero nel canotto. 
































I capitano) divette udire un sordo mormorio, 
ma egli, sennvaltro, getta in mare Ja corda 
del canotto gridando: 

— Ud ora partito © aalvateri! n 

I remi a'ubhnenarono ed ill eatotto parti: 
Il capitano, mentre tutti, \Iul' eccettuato, 
(erano tratti a. salvamento, si poso ad esomi- 
naro attentamente; colle mani faccadosi riparo 
‘lla vista, verso la riva; e tosto. gridò ‘alla 








quei della riva debbono averci vedutij e dei 
Vattelli del pilota verramio senza dubbio alla 
‘nostra volta, quantuugue jo non veda quito 
‘alcuno. Se na incontrate: qualcleduno per via, 
'itegli di far presto; mi resta ancora min spe- 
ra 

Tutta questa scena, questo luno supplizi 
'en'io lovetti impiegar. tante pirole per descri: 
vero imperfettameute cell'aiuto della: memoria, 
non d'rò, secondo quanto ebbe ad assicurarmi 
più tardi Desmond, più di otto miti, 
‘dall'imbareo della, signora Arguellas fino sil 
Daricnza dell'ltimo hattello. 

Giammai potrò dimenticare lo spettacolo cla 
presentava quella nave in preda alle fiatume. 
Eta dessa il solo oggetto visibile ja meszo a 
‘quella. cupa: notte, tra 1 cavalloni de 
in essa sveva lasciato solo I'tvmo eroico ele, 
‘dopo di'‘averci tutti salvi col suo coraggio © 
‘colla. sua presenza di spirito, ora condannato 
‘ad'un'orreuta morte inevitabile! Noi no'era- 
[ramo lontani circa duecento metri, allorquarido 
le finrmme elanciandosi per ogui parte traverso 
il ponte, si attaccarono a'.cordnegi, agli al- 
beri, ‘alle vele, disegnando con linee di fuoco 
la forma della nave. 

















(Continia) 





Roma, 28, ottobre (sora). 
Già vi scrissi non doversi prestar fede 
alle rosee previsioni di qualche gior- 
ale; che stampò tra breve sarébbesi udito| 


* | dal Sella annunziarsi la diminuzione del- 


l'aliquota della tassa di ricchezza mobile. 
È un pio desiderio che rimarrà tale fin: 
‘hè il vagheggiato pareggio. non sarà 
raggiunto, D'altra parte però debbo e- 
sortare i lettori. vostri a non fidarsi nep- 
Pure della offciosità dell'Opinione, quando 
(essa lascia intravedero la possibilità che si 
introduca una distinzione onerosa a danno 
dei detentori di rendita pubblica. 

È questo un concetto che può essere 
pullulato nel cervello di qualche finan- 
ziere amico del giornale ministeriale. Ma 
posso garantiro che nè il Sella; nà i col- 
leghf suoi hanno avuto mai il! pensiero 
‘di farne meppure quello che i Francesi 
dirobbero un dallon d'essai. 

Ta faccenda della ritenuta è già qui- 
stione abbastanza delicata, perchè Ja 
risusciti în peggiori condizioni mediante 
nn provvedimento che ci porrebbe affatto 
‘dal lato del torto. L'accorto ministro bie]- 
leso non può aver dimenticato jl noto a- 
dagio « Non risvegliare il cane che dor- 
me » l'applicazione del qualo gli frutta! 
‘da parecchi anni dei bei milioni tolti 
‘dalle tasche det contribuenti d’oltr'alpe. 
Insomma, per ripetervi ancora una volta 








0 sl proporrà almeno per questa. bene- 
detta tassa di riccliezza mobile, Però fin- 
tantochè 11 buon Manrogonsto, il quale 
continna a godoraî gli ozi della lama, 
‘non avrà rimesso il lavoro della Com- 
missione da Ini presieduta, non. vorrà il 
[Sella impegnarai a nulla Appena, appena 
[sarà toccato il tasto nel breve: periodo! 
‘della sessione che sta per riprenderai. 

Il Fournier, che è giunto teri acra a 
(Roma, è stato a far visita ‘al Sella, Ciò 
Indiclierebbe che si vuol por mano sul 


‘scialuppa più lontana: — « Da qualche tempo |" 






‘quanto già ebbi a dirvi, qualcosa si farà 


‘serio ai negoziato. commerefale. Htono 
‘per gl'indootriali subalpini, che si ebbe 
il tempo di tenere anclie a Torino l’in- 
‘chiesta industrinle. 

Oramîi il Alinlatero non la più da e- 
sitare, E se qualche sacrifizio dovrà 
‘farai, comiè vene hanno; pur trvppo molti 
indizi, sull'altare della conciliazione, si 
rà almeno dove le concessioni saranno 
‘per rinscire meno nocive. Però, malgrado 
Icotesti indizi, Ja min impressione è che 
fintantoohè mon s'avrà potuto tastare il 
‘terreno parlamentare; si farà tutto il por 
slbile por eludero le'sollecitazioni fran 
[cesi. È una questione che dovrebbs r 
'oliamaro a sè le preoscupazioni 6.16 mi 
Inifestazioni della pubblica opinione. 

Intanto lo spoglio dei risaltamenti 
‘della inchiesta, sì sta compiendo con 
‘sollecitudine febbrile presso il Ministero 
'd'agricoltnra. Il Cnstagnola vorrebbe che 
il lavoro fosso ultimato nella prima quin» 
dicina di novembre. Purehb ln fi 
non sia, in materia così difticile ed 
tricata, a danno: della esattezz: 

Oltre al Melegari ed al 1 
nostri ambasciatori a Ber 
trovasi jn Romn il cante Lewasy, tif 
‘nistro ‘a Berlino, ‘del quale parecchi 
giorni fa vi preannunziai. l'arrivo, Dgli 
[sta per far ritorno al suo posto dopo un 
breve congedo. Di qui recherassi però 
ditettamento a Dresda, dovo, essondo ogli 
‘accreditato anche presso la Corte di Sas. 

nia, dev'essere. presente ‘alle. nozze 
d'oro del ro Giovanni. Si/en che. questa 
‘solennità ricorre il D del prossimo no- 
vembre. i 
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INONDAZIONI. 

Telegrammna della Guzzetta d'Ziatia: 

Ficarolo, 29, oro 10 aut, 

I Po cresta i um odo allarmante. Ora è 
2 metri e 22 sopra la guardia e nimaccin una 
Fottn sulla sponda sinistra. Essa sarebbo ns- 
'enî più terribilo di tutto lo precedenti. II lî- 
[vello dell'inoudazione essendo a un'altezza e- 
'horme; sòiio rovinate e devastate: migliaia di 
case, chiose e ficili. 

Lo stato iudigente deile popolazioni & tal 
cosa clie nuove alla maggior compnesione. È 
un avvicendarei continuo di angoscie, di strazi 
f più crudeli, 

AI Presente di Parma , del 30 corr., giu» 
‘gono notizie. più rassicuranti da Casulmag- 
(giore. Finalmento sembra. scongiurato ‘ogni 
pericolo. Continuano, gli eforzi della troppa 
‘immirabilissima per abuegazione, como dei 
‘cittadini per preparare nuovi 

Leggiamo nello stesso foglio : 

Fra lerî €d oggi il Municipio di Parma ba 
spedito a, Casalmaggiore circa, 2700 sacchi re- 
'quisiti in città, 6 così colle presenti spedi» 
‘rioni, sacchi 7700. 

Ha pure spedito : circa 2500 sacchi, 7colli di 
pacchi © 21 colli di tela provenienti da Milano; 
— 9 colli di encchi da Genova; — 21 il. da 
'Pontedecimo; — 162 id. da Sampier.i 

Da Colomo ci arrivano sempre. notizie ras- 
‘sicuranti; le acque del Po continuano note- 
Volmento a. decrescere: ogal per:c)l0 è eramai 
‘allontanato. 

La stagione però si mant'ene piovosa, 























Loggiamo nello Svegliarino : 

parco telegrafico, 
‘ue mporettî da Venezia, e setto barche da 
'Pontelagoscuro. Vengono costruite colà vario 
tettoîo 0 baracche a ricovero delle famiglie le 
quali mon launo peranco voluto lasciare il 
‘paese, Al esso si spediscono continuamente 
parecchie centinaia di coperte di lana, paglie- 
ricci, ece, Il contegno della popolazione, è pur 
‘nondimeno abbastanza calmo : la fiducia nelle 
‘eur del’ Governo e nella carità della Nazione 
è grandissi 











bevanda , e come. chi in essa cerca l'o- 
blio o lo svago da una preoccnpazione 
che lo conturba e gli pesa : poi tornò al 
mescere del liquore nel recipiente e se 10 
tenne dinanzi , stringendolo alla gamba 
‘con due dita, pronto a recarselo alle 
labbra, 

— Ohe! disse con nuova ilarità, che 
era facile riconoscere per poco franca, 
Questo sì che è un bel divertimento, e 
ci lai trovati proprio due compagnoni 
allegri che è uno spasso. Giacomo è quasi 
del tutto immelensito , quest'altro mi 
pare addormentato come un ceppo. 

Giacomo , secondo il solito, ndendo il 
suo nome grugni cupamente e ripetè il 
suo ritornello = 

— Da bere ! Beviamo , stiamo allogri, 
giuradiio | 

— Prendi! disse Tonio, mettendo il 
suo stesso bicchierino ,, piono qual era, 


Questi aprì gli occhi, chinò innanzi 
con moto bestiale la faccia , e strinse| 
nella mano, come se volesse mandarla in| 
frontami, la debol gamba del bicchierino; 
ma quella sua «mano che tremava come 
quella d'un. febbrivitante ,, appena chbe| 


Fino, 


più annodata dini 


bocca, divenne ferma , e senza pur la 
‘sciame versare una gocciola, lo inise alle 
labbra e ne tracannò il contenuto in un 
fiato, 

— Ma questa non è più dranda:. disse! 
poi riponendo sulla tavola il bicchierino 
‘che tornava a tremare. Questa è riscia- 
‘equatura di bottiglie, 
Voglio qualche ousa di più forte, 

— Dargli del fuoco liquefatto a questo [sfuggire di mezzo alle dita, e il vetro 
suechione! esclamò Tonio continuando in 
‘quel tono d'ilarità forzata che aveval 
preso; 

Posò una mano sulla spalla del ci 
battino e lo scosse con poco riguardo. 

— 0% quell’amico, gli disse, siete 
proprio affatto di Ja, e non volete berne 
inn altro bicchierino con noi? 

Il ciabattino alzò il capo, e con voce 
più rauca di quella di Giacomo e lingua 
che pareva una copia | di 








‘perfetta dell'ubbriaco che aveva di fronte: 





Tonio mescetto nel medesimo. bicohio- 


— Doge hai tu reclatato ‘quest’ origi- 
nale, che mi riesce affatto, nuovo? do. 


impaganto quel vetro per portario.:alla|mandò a bassa voce alla Pacciochina, 








È acqua schietta... 





E l'altra, 
(come prima: 
— Oh! è nn pezzo che lo conosco. 

Ma il ciabattino, nel bere, non fa così 
fortunato come il lognatuolo; la sta mano, 
‘cho tremava assai più, © che non diventò 
punto ferma nell’impugnare il’ bicchi 
«|rino, quando aveva appena recato. alle! 
labbra l'orlo del recipiente, se lo lasciò 


@ rispondere evasivamente 











cadendo per terra no andò in frantumi, 
mentre il liquore tutto si spandova sal 
‘grembiale di euoio e sui calzoni dell'in- 
felice bevitore. 

Questi afogò la sua bizza con’ un'or- 
renda bestemmia, è si alzò in piedi bar: 
'collando. S'accostò al banco descrivendo 
00’ suol passi parecchi zig-zag 6. dimel 
all'acquavitafo colla ana voce da. ebbro: 

— 1 tuoi bicchierini ‘sono bicoblerini 
+ che Îl disvolo li porti... Ti sl rom- 
pono în mano come una paglia... Uno è 
‘andato in Emaus... Quanto valé?... Pago 
lo... Pago tutto io, liquorista della mi 
lora. 

Tonio ai volse 
forte: 

— No, no, lasciate stare, quell'uomo: 
Questa: roba la ho fatta portar lo, e non 




















quella parte, ‘0 disse 





permetto che; altri 

Ma l'ubbriaco, senza badargli, fragava 
in tutte le saccoccie  borbottando come 
fanno tutti gli ebbri; 











+» Dove si 
« Pago tutto. 
[Corpo se pago!... Aspetta, aspetta che 
ora vengo. 

E barcollando più cho mai usci fuor| 
della bottega, dove fu sentito intonare 
‘colla voce rauea una canzonacola di coi 
man mano s'allontanava il snono. 

Tonio ruppe in una risata, 

— Eh! non è punto un minchione quel-| 
l'originale. Vuol pagar tutto, ma tira vin 
idifilato. Che bel tipo! Chi è? 

Questa volta la Pacciochina credette] 
più spediente rispondere. 

— È un ciabattino, dim'ella, che 
veva il banchetto sotto il. portone della 
casa dove abitavo una volta. Un piace: 
volone, quando non è ubriaco, 

— Può darel: quando è in quel bello] 
stato: non lo è di molto placovolo. 

— Era da molto tempo che non l'a- 
vevo) più visto, quenta sera l'ho, trovato 
‘qui, e ci ha invitato egli stesso a so- 
‘dere al suo tavolino. 

Giacomo, se fosse stato in sentore, 











'vrebbo potuto contraddire all'esattezza di 
‘quel rasconto: ma fl poyer' uomo dondo- 
Tava più che mai il suo capo allo presa 
(001 sopore dell'ebbrezza. 

La donna di botto foce l'atto di chi si 
ricorda ad un tratto una ci 

—. 0h! ma che testa! esclamò, Ho una 
‘commissione da farvi, Tonio. 

— A me? Che cosa? 

— È venuto poc'anzi un nomo il quale 
ha domandato di voi @ non trovandovisi, 
Mo v'era alcuno che vi potesse parlare di 
'Stassera; io ho risposto che vi nvrei visto 
(quasi di certo, ed allora mi diede un bi- 
IBllettino da consegnarvi. 

Tonio ebbe di subito l'idea che quel 
biglietto avea riguardo a ciò che tanto 
[gli premeva. 

— Datomelo: disse vivamente, porgen- 
de la mado. 

Rosalia lo trasse dal seno dovo l'avea 
Fiposto e glie lo diede, Egli ruppe an- 
fiosamento Il suggello 0 leiso avido 
(mente, Non c'erano che queste poche pa: 
toto : 

















« Stassera, veglione nl ’Gerbino. Au- 
‘date! e vi saranno spiegate di molte 
cose.» 


(Continua) —"Virronio Bensezio, 












































Una cas miliaccia rovina: non consta ts 
séroi vittime, 

Scrivono da, Bundeno allo atiaso giorn 

Lo acque della rotta sino da ieri sono giunte 
i Bondeno, o toccano già in Piazza Castello 
altezza; avanzatesi con rapidità, iu 
ragione di un chilometro all'ora, avevano ori 
‘sera un ‘iccremento. di 10, centimetri in al-| 
tezza, © di presento crescono, sempre, 

Le. acque dell'inondazione essendo molto 
superiori, sì ata attivando un taglio dell'ar-| 
gine distro di Po, illa Botte Dravdana, per 
farlo rientrare nel fune, e se continnerà Il 
decrescere del Po, pussiamo riprometterci in 
po'di sollievo. 

Nella gravissima sciagura toccataci, avem: 
mo il conforto che non si teplorò ‘alcuna vit: 
tima, e ci consola Ja presenza, dell’ill.mo 
guor Prefetto, il quile dà opera nd ogni ina- 
dera di provvile disposizioni per. attenmare 
le conseguenza, del dolorosissimo disnatro. 

Ta carità olttadina vexne fin qui ib nostro 
soccors, è Îra 1 più benemeriti ci gota l'a- 
niimo di piter segnalare ln egregia. Deputa- 
zibua provinciale e l'esimio Comitato centrale 
di questa eftat, 

Pev i 151 allarini delle rotte di Fossa d'A 
boro è di Polesella si ebbero ‘a doplorare due 
vittime. un vecchin o Ruina ed rn fanciullo 
ud Occhiolello, daudosela a: gambe onde ra; 
giuogere gli argiuî perirono in tn fosso. 


PROCESSI) PAGANINI, 


È, 00we ansunziammo, ebbero Iuogodn 
Milano 4 pubblici dibactimoati per SL processo 
Fagaviui. L'imputato eoafessò aportamente di 
spet rubato il'fsinoso plico di 1, 500,000 nel 
20 scorso agosto. 

Ti suo ervocato difrnmote 
il Paganini nen era compo si 
responsabile del fatto, 

Chinso il dibattimento 6. riussmito il. pro- 
cesso, dil Prosidonts sì leggono ni giurati i 
quesiti. Questi si ritiramo, ‘@ dopo un quarto 
d'ora rieutraio prouuncianto 11 seguente ver- 





























td provare che 
‘è quindi non 

















Querilo 1° — T'accusato Attilto Paganini è 
coljiovole di furto per avero la’ matuiun del 
giorao scorto da Una: cassa 
‘aperta nell’atfsi o di Nilano: invelato 
dauaro ia bigliettà della Banca nazionalo che 
‘ra poco Iirima colò pervenuto 'da Firenze? 
‘Sì; a maggioranza. 

Quesili Jodesto farto lla. il Paga- 
niul commesso colla” circostanza, aggravante 
del'valore, per essero l'importo, della somma 
rubata ecceileute il valore ili lire cinquecento? 
Sì, a maggioranza. 

‘Quesito 8 — Il furto di cii al onm, 1 l'hal 
il Pagauini comuesso colla. circostanz 
gravante della qualità. della oss, n in 
che quanto lo esegniva non iguorava che quella 
somma spedita dalla Tesoreria: di Firenze a 
quella di Milano apparteneva (allo) Stato?! Sì, 
A imaggiorabza. 

sito 4° — TI furto di ouî al num, 1 l'ha 
il Faganini commesso colla circostanza aggra- 
vante della persona, per esser lui quando lo 
esegiva impiegato nell'ufficio pontalò in cui 
fa iuvolato 6 per ragion appunto dell'impiego 
era ivi atomesso liberamente? .Vo, a maggio- 
ranza. 

Quesito 5° — È constante; cioé. provata la| 
‘scusa adotta u favore del Paganini, che quat 
dl'egli cominise il reato di cui al'n. l'era sospinto 
da una forza chi non potò resistere, piena» 
mente, sebbene non però a tal grado di neu 
reuderlo ion imputabile atto dell'azione? Sì, 
@ maggioranza: 

Proposta le circostanze attenuanti, vennero 
ammesse a grande maggioranza, 

P. JI, dice che il Pagaulni é riconoscinto 
colpevole di furto qualifieato per. Ja scmma © 
per la qualità della cosa rubata. Nou venne 
Ficonosolata in lui la qualità di impiegato po- 

e glisia applicata la pena del car- 
Î chuigue è a rifustone dello spese 
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(giudici peroli gli venga npplicato, îl'miminton 
delta penn, 

Ly Corto ai ritim per formalare la sentenza. 

Rieutra alle ore: 7 è 20 m., 0 il presidente 
leggo; la sentenza. con cui è condannato Il Pa- 
(gauini Alla pena del carcore per abbi cinque 
(© nella rifusione dello npesa: processuali: (St: 
(iazione). 








CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo rella Libertà dal 80 

Teri! sera è partito du Roma il uîg. Favre,| 
assuntore dei lavori pel traforo del Gottardo, 

Rispotto alla. questione insorta ‘ciréa; lo 
acquisto per, parte. della Socistà del. Gottardo 
‘el matoriale che servi nel traforo del! Cent. 
sio, fu convento che il sig. Favre acquiste- 
rebbe subito, quel! materiale che: pnò servirgli 
immedintamento , ‘e quinto al resto furshe 
un'offerta sul prezzo a cui intende acquistarlo. 

Ove sorgesse contestazione fra il sig. Favre 
‘e il rappresentante (del Goveruo , il generale 
Menabrea' sarebbe arbitro. 

Questo incidente può quindi considerarsi 
come completamente esaurito: 





INONDAZIONI. 

1 calcoli fatti intorao ai danni delle inon- 
duzioni nel Mantovano e nel Ferrarese. dimo-| 
‘atrano; ce questi danni sono veramente ‘stra-| 
ordinari. 

Il terreno allagato ascende) n circa mille 
chilometri quaarati; egli è come da Toriuo) 
‘è Napoli sopra la Jarghezza d'un chilometro. 
Diftatti per Îa rotta dell'Oglio e Po a San 
Benelletto e paesi circostanti, sì ln già una] 
'eatetisione di terra. ‘sommersa. per chilometri 
‘quadrati 511; per la rotta avvenuta n Revere] 
56 ne misurano altri chil. 685. 

A Cnsalmaggioro, © Ostiglia. contiuna, la 
tminnoria, Secondo, i calcoli fatti. dagl'iuge- 
‘quorî idraulici, ove mai succedesse tina rotta 
‘a. Casalmaggiore, il terreuo che. ne verrebbe 
Invudato avrebbo l'estensione di 982. chilome: 
tri, so a Ostiglia carebbo di 1753 chilometri! 
La monte si sgomenta al s01 pensareî, 

La Provincia di Mantova reca nelle sue ul- 
Lime notizie: 

Noi siamo fa grado di assicurare cho fino 
n questo punto a Casalmaggiore e’ Ostiglia, 
mere gli sforzi eroici degli abitanti, del. ge: 
lo civilo e militare; delle autorità, di tutti 
si@ impadito il disastro. 

‘A Ostiglia sî spediscono, contiuvamente snc- 
torcie, farina, pane, eco., pei danneggiati 
(di Revere, Bredo, S. Benedetto. 

‘Al Porto Catena oggi sì vedevano sette. bar- 
che di salvataggio. 

Il Corriere Cremonese reda da Casalmage| 
[gioro, in data 29 corrente, ore 11 ant., que-| 
te noti 

Dai ragguagli cli cl pervengono da varle 
ti, siamo pur troppo inolinati a ritenere 
‘cho JA rotta dell'argine, se non è a quest'ora 
avvenuta, è inevitabile, malgrado gli sforzi] 
immensi che al son fatti per impedirla. 

La corrosione dell’argiuo da 300 metri si è 
‘prolungata a 700 © più, © la furia della cor- 
ento malgrado il calo evvenuto în questi ul-| 
timi due gioraì, non la mai scemato nè è per 
‘scemare. Questa mattina l'idrometro segnava | 
189. 

Si nono! atterrato le case. fronteggianti e 
‘perfino il teatro per adoperare i materiali; al 
‘one affindate barche; si sono gettate a de 
(cino di migliaia sacchi pieni di terra © di 
macerie, ma tutto iuutilmente; il Po. ingoia! 
tutto, e segnita a corrodere e a venire innan- 
ai. Oggimai dell'argino non restano che le ul- 












































Difensore, Sì raccomanda alla clomenza dei 





8 quabititugna foca, non si é deposta ogni a,* 
fanza, 

Quasto si é fatto dalla popolazione, dal mu- 
hicipio, dalla prefettura, dall'esercito, dal ge- 
nio civile ® dal genio militaro ja questa vet: 
timana per riutuzzare il terribile: nemico, non 
ai petrebbo dire. Sco veri miracoli di; energia 
è di abuegazione. 

Da Cremona, da Parma, da Aleasandtia, dà 
Milano, da Brescia | da Verona, arrivarono 
(soccorsi d'ogni fatta: succhi, torce, farine, 
muratori, enrabiuîeri, pontiori; ingegneri È 
trantisi, © il municipio di Cremona ordinò una 
Sua sezioni În seduta permanente. por corri. 
\ponilero a qualunque, chiamata, a qualunque 
bisogno. CI si dice /che quei Javoratori d'ogni 
ceto 6 quei saldati d'ogni arma che sono Îà, sono 
ormai inriconcasibili tanto sono sparnti per le 
faticho è per Je notti. vegliate, più ancora 
er la tensione angosciosa dell'animo. 

Ora, a quanto pare, ] provedimenti dell'an 
torità sono. indiriczati a fare in modo cho ii 
Saw della rotta dell'argiuo i danut sunt sian 
uiuori, por: quanto! è possibile, così nella città 
(toe nelle campagne su cui: si verserantio le 
sogno, 

Un dispaceto particolaro. da Mirandola, 29; 
‘n mezzamotto, reca: 

II territorio della Jlirandola inondato per 
Oltre ne torzî. 

Seno izollato, molta cnse. 

Te acque superano la piena del 1639 d'altra 
‘ami metro, 

Gli ‘abitanti delle ville'qui immiginti sono 
ciroa: settemila. 

Parte sono ricoverati in Afirandota nei lé-| 
vali disposti dal Municipio. 


La sventura aggravasî. Lo acqui 
‘a Grescore 





























sguitano 








pane ai ricoverati : le spese sono incalcolabili. 

Siamo în apprensione rarissima per liv: 
venire, aîa pel mantenimento do' tanti poreri 
emigrati, sia per la mancanza d'alloggio; 
tante il crollamento!di case. 

Lo aqualtore e Ia tristezza 3 generale. 

Lo ncqua dell'Adige decrescono eil ogni pe-| 
ricolo du' questo fitmo & cessato. 

Poggio Rivsco (Modenn) 31. — Questo comuie 
(i circa 5 milo abitanti veuno ieri quasi Jù- 
teramento: sommerao; dalle acque, 

Il prefetto conte Torre in seguito: adi mir. 
(gente richiesta pervenutagli nella notte ba 
botuto spedire & Poggio Rusco 3 mila razioni 
[i patio e 7 mita di biscotto confezionato dal 
‘nostro militare. 

TI genorale Mario: si & offerto di spedire in 
‘giornata eguale quautità di pane, 

Casalmaggiore, BI. — Toti sera Io condi| 
zioni dell'argino erano sempre. le: stesse, Iì 
pericolo é' sempre imminente. 

Speriamo che il grave pericolo della rot- 
‘tura dell'argine posso. scongiurarsi. grazio al 
‘generoso soccorso delle nostre città sorelle (e 
speoialmeute della patriotica Milano la quale 


Gi pedi oltre 10,009 sacchi 8000 pezze di tela 


Il Fanfulla sunone 

L'inondazione fn Sicilia fa guasti spavon- 
tori. A. Siracusa si hnuno a deplorare ventotto 
‘morti, travolti dalle acque: o sepolti dalle ma- 
ceri 




















‘Berlino ,_ 98 ottobre; — Lia Norddeuteche 
‘Altgemeine Zeitung nantnzia 

« È gil atato detto che alla Dista doveva 
'esmero presentata. una Jegge contro l'abuso 
[del potore ecclesiastico. Ora sappiamo che co- 
testa legge è destinata limitare rigorosis- 
‘simamento il diritto di infliggere le pene ec- 








Cionondimeno si lavora ancora, 








Monaco , 28 ottolre, = Secondo ma comu: 
'bicato dl. Tatertand; il miuintro Tute avrebbo 
'ichiatato al padre’ gemita conte Fugger, 
fee vendolo in ‘udlenzv. particolare : «che ln 
Beriea , fa anione all'impero , procederà col 
‘basimo rigore contro i gesuiti e tutte le 
‘congregazion’ affini. n Tra queste il ministro) 
[Luts comprento anche i cappuccini. 


— DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 
Mantova, 29 ottobre. 
La Giszettà di Manlova reca nn tele: 
gramma da Napoli, il quale annunzia che 
il fte inviò lire 40 mila al Comitato per 
Soccorso ai danneggiati dall'inondazione 
della provincia, 








‘Sloccotma, 29 ottobre, 

Il conta Piper, ambasolntore a Roma) 
fa traslocato prosso le Corti di Vienna e 
Monaco, 

Bern, 29 ottobre. 

Domenica nelle elezioni triennali. pel 
(Consiglio nazionale, il partito liberale ed 
‘amioo della revisione della Costitizione; 
riportò una splendida vittoria ancho nei 
Cantoni di San Gallo e di’ Solura, ove 
il olero ultramontano fece. grandi sforzi 
per trionfare. 

Berlino, 20 ottobre. 

La Gazzetta della Germania del Nord, 
parlando dell'attitadine della Camera dei 
liznori circa l'organizzazione del circoli, 
dice che questa ‘organizzazione esegui: 
rassi, malgrado fe decisioni di quella Ca- 
mera, perché il Governo © l'Imperatore 
(sono penetrati della. necessità di questa 
riforma. 

Tio stesso giotnelo ripetà dle vard pre: 
sentato il progetto sul matrimonio civile 
‘obbligatorio. 








Carlsvulie, 29) ottobre 

ll presidento del ministero del commer- 
‘oîo, Duseh, fa pensionato per motivi di 
salute. Gli succede il consigliere Tur- 
ban. 








Parigi, 20) ottolite. 

La. République Francaise, il Roppel sd 
altri giornali radicali attaccano il pro: 
‘gramma. delle questioni costituzionali , 
pubblicato dal Bien Public. 

Teri ebbero Inogo a Mulliouse le ele- 
zioni municipali. Vennero eletti tutti | 
candidati della lista anti-pruse 

Il Consiglio generale della Senna ap- 
provò con 37 voti contro. 30 la domanda 
Slo si stabilisca l'insegnamento gratuito 
‘@ obbligatorio & l'istruzione fidata ai 
laici. 








Kragujevacz, 20) ottobre. 
Ta Scupeina respinse la proposta di e- 
scindere gl’Israeliti dal servizio della ri- 
serva militare. 
Bukarest, 90 ottobre. 
Un decreto convoca. la Camera pel 27 
novembre. 
Pestl, 30 ottobre. 
© Governo per coprire il disavanzo] 
negozia un prestito consolidato di 60 mi- 
lioni, e l’altro prestito di 40 milioni con 
interessi e premi. 
Berlino , 29 ottobre. 
La Camera dei signori continuò a di- 
soutere l'organizzazione. dei Circoli , ed 
‘approvò le proposte della Commissione 
malgrado la dichiarazione del ministro. 
Parigi, 29 ottobre. 
Un telegramma da Londra annunzia 
l'arrivo di 30 milioni di franchi. Notizie 
dalla, Germania, fanno sperare Al ritorno 
di parecchio centinala di milioni alla 
‘otreolazione; ed il bollettino finanziario 
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'ne avrebbe dato cfficit,samente assicura» 
zione al Governo inglese. 
Vennero scoparte nel Chili aletne mi 
niera di carbon fosaile. 
Tn divergenza diplomattor 1,72 il Ohilì 
‘è Ja Bolivia non è'ancora appfn Tata; le 
relazioni: diplomatiche. nono sospex 
Parigi, 30 oflob. "0. 
Ducrot; prendendo possesso del coma. do 
dell'ottavo; corpo, pubblicò nn proclan.®, 
clio dice: S 
«= Soldati! Dopo lo dure! vicendo che 4% 
traversamino, non dobbiamo dimenticare 
chie sul campo di battaglia l'enfustastto 
‘mon basta; 
© L'esercito è l'anima della nazione ; 
sembra ‘che ci sin sfato dimenticato, è 
sapete che avvenne. Oggi tutti, ricchi © 
poveri, verraano: nelle nostro Ale, Diven- 
tando Îstratti, disciplinati è forti, vince- 
rénio i nemiti all'interno, senza ricorrere 
al rigore. Quanto a coloro che comb 
tcmmo passo a passo dal Reno fino alla 
Loira, forse potranno deplorate di ave roi 
Incerato il cuore col rapiroi 1 più cari 
figli della Francia. 
Zadra, 20 otto 
Il Congresso, cominelà ‘In. disenesione 
della proposta dl porro in stato d'accusa 
il Ministero Sagaste, 
Moreno Rodrignez appoggia la propo 
ita; dice che lo atenro onore di Sagasta 
igo Îl processo, e soggiunge che non 
può credere clie il Governo. tema le mi-i 
nacole: così restituirà accusi per acensa. ; 
Zorilla dielitara che non farà questione» 
di Gabinetto, € voterà ‘contro. l'accus 
Consiglia i suoi amici ad imitarl 
La proposta dell'accusa è pren in com: 
siderazione con 124 voti contro 104, 
Berlino, 83 ottobre. 
La Camera dei Signori continui la di- 
seussione sull'organizzazione dei. cireoli:- 
Respitise tutte le proposte contenute nel 
testo approvato dai deputati ; approvò È 
poragrati fino al 141, socondo le proposte: 
della Commiasione. 


























Berlino, 30 ottobre. 
La Corrispondenza Provincialo biasima.. 
l'attitudine della Camera dei signori. 
Constata la lerma intenzione del Governo 
di compiere senza indugio le riforme in- 
‘cominciate. ‘Tevmina dicendo che non 
trattasi più del progetto di organizza: 
zione dei: Cirooli, ma del progresso 0 re- 
‘gresso della. legislazione ,, dell'autorità 
della Corona e del Governo. 
“Pest, 30 ottobre, 
Il Pesther Lloyd smentikoe la notizia 
relativa ‘all'erifssione del prestito di 100 
tailtoni. 
Costantinopoli, 39 ottobre. 
Il Ministero delle miniere © dello fo- 
teste venne soppresso: 
La voce sparsa alla Borsa della no- 
‘mina di Mahmoud a Granvisir considerasi 
come prematora, 








Cimmino Rpresti girone 








Si è pubblicato oggi Îl ‘primo numero del 
'Messaggicre Torinese, giornale: quotidiano, in 
sostituzione del Diavolo , il: quale non uscirà 
[blù che. una volta alla settimana. 

Il Meosaggiere Torinese continina la pub- 
Uiicazione del romanzo l'Uliimo Bandit 
[di Nîwrio Leni, iniziato 6 prosegnito fia qui 
dal Diavolo. 

Coloro che preidono l'abbonamento nl Mes 
lsaggiere Torinese riceveranno gratis le 5% 
‘ispense di dotto interessantissimo romanzo» 
già. pubblicate. 

L'abbonamento. al Aessaggiene Torinese co- 
sta, 20 ‘all’auno, 11 semestre, 6 trimestre. 
Per l'ultimo bimestre del volgente anno 




















del Dibats dice che-il Governo tedeseo 
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TI direttore gerente: A. Bortolde 
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Gerbino (ve 7.94) — La 
‘drammatica compagnia Marc] 
‘Ciotti, Lavaggi, rappresenti 
La teypo del edore. 








‘@Bn1bo (ere 8) — Equestre com- 


Jàguia Davide Guillaume. 


sAlfiert (ore 8) — Le dramma- 
tica compagnie romana diretta | 
dal sig. Sel'iavoni rappresenta: 


Il conto di Monte Cristo. 


‘Rompini (ore 8) — La drum 


atica compagnia tridente 
Ton è Perrero epprevntrà 
ta 





PIAZZA D'ARMI — Grai- 
do el wi Nenraglio d'Eu- 
opa, ‘iaibile dalle (0 ant, ale 

ore 

$ e ogni dumenica alle 9 grande 
axappresentasiono entrandovi 
nelle gavble il celebre doma- 
. BIBEL, e quiudi 





10 gi. tt In ser 





tore e 
gran pasto alle belve, 


Incanto Volontario 
di eleganti mobili 








iper trnaloco di domicilio, via: At-| 


+ fieri, Ns 24, imiiaezzat 





Li'6 novembre e giorni svocee 
ivij alle ore solite, di mobili. in 
‘quadzi; tavo: 





taogano, spiecolti, sul 


îi, armadio n_epecchio, pendula; 
dl Dinto-forte a tavolo, pronti 


Gontanti. 
3908) Mosca perito giur. 








Convitto-Medico-Pedagogico 


ven RAGAZZI D'AMmO 1 spessi 
dall'età di 7/0 LI anni 


Tatrazione elocientira e 
Cure igieniche è terapeutiche: 
Ginnaatien mecodicn, ed ortopedia. 








COLLEGIO-(ONVITTO 


in Castellamonte 








Ooarito resta speri 
‘ennza; SÌ finno rif vetizione ‘i 
Îevi delle Scuol» Element: 
Teoniche paregi pate, © del 
atituto, i quali xi preparano.ugi 











missione. 


'Sì gecettano fan stalli di 0 «nomi, 


10°3° pensione è d3 L. S*menaili 
Ta 28 di Li 18. 

IL RETTORE 
2160 Prof: Ramolno. 





CONVITTO. CA.NDELLERO 


Torino, wia Sialurro, 88, 
Au 





Alla Scola di Cavalleria e Fanteria. 
nat 


ISTITUTO SOCIALE 


‘@d'Istruzione:suzierlore fem 






‘minile. (Via Lap: 
LA nove.sbre ai 
dip 


tuto, con 





‘pure le Scuole Blame 


tael'interiosi:e ssupuriori addotte 
‘al medesimo. ‘ese 





Con approvezione del R: Consiglio 


Scolastico Provinciale. 


Primo ano di Corio Tecnico ® 
lPensinito san Retistenza contiama 


0,59, piano. nobile, 








«Alloggio :mahigliato 


di 7 atanse, ciaGuudenzio Ferrari, 
N.27, recapico.tal portinaio, 9298 








Da vendere 


La-TENUTA DI FAULE, 
territorio dello siassò. nome, (mas 
daruec:o di Morozta, einonda:to di 

Lo 


fa 
‘SO Rav 6 ict 


Saluzzo), composta’ di, Casi 
1200 giardino è sel Cnacine 





1 ono annessi porta molino tor 
10, del reddito di oltre iL: 47,000; 

Dirigersi al ‘actaio celleginto 
GL CASSENIS: vin Batero, Ne 10 
Torino, ad al'Agenta iocdle. 
sai 


VIGNA Bi 

Sasa 
sel citati, 
OR 
Siae ipa 
pi 


















un Bigliardo|csmpleata di lire" cuisorasi tane per: conio; maggiore dal ritaaso misi atalilito) in per] ajvenaita 
Da VENdErO Sino e pe (cnr dica, SI DEI Se ere Ain ae ni sile 
suino pt big MIR at in ce i ati III pe 1008 enne ori 


qb) @ dea Zecca, Torin 








Da affittare 9 


Appartazent 
metti Ne Et cotacatori 
rat, cortile Senioe | 
Fosizione costrale: 
Indirizzo al capo mastro B0GOIO, 
via Bottero, cata Costato pino fe 


Elegante appartamento 
di move camere al pinco nobile; -| 
dolio a salon cin Apo 
Famarione pel, 682, perdiata, im: 

















[Sar 
navale 600.) via Ss Massimo, N18: 
E iti 








mi di ripara: done € di mm 






















dal Com 





cop 


Atina; 





[scritto dall'art 


suine e ciaqueoente 
to i mille e e ioqueseoto asio: 

RUAL ire mille ocgudr cite oc 

toscritto in numero. di miledue: 

[cento novantacinque, RA, ‘con- | 0° 

temporaneo pagament > 

"decimo to Ure, 





Delli 





Da affittarsi 


ivicha subito panecolii locali a pia 


tarceno con cortile ad uso {abbrica 
tim, Î5 6 


Via Sì Lazzaro 
n 








RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 








I sottoscritti motificano che il 1 
luglio ultimo verme sciolta la cocie 
(adi Toro enlavente per la fab 





Silone di tessuti ia ‘love cate 
Gorni in, Chiesi ‘eotto la di 





tengo ramo, lindo 
Medesimi separata 
Rella asso citt 
lori, 20 ottobre METE. 
Borra Marco, 
son Varelti Frimiesco, 


è continui 


‘00 AUMENTO DI SESTO) 
Qon. sentenza delli: 29 ;ottobri 


22.11 ‘\eibunale: civ 
nale di Varcelli dichiaro di 





flo Avnaudi ed altri eredi 
Acixtì del predetto don È 
celo; Arnaudi, il Puste Gi 





rozzo di L: 2730, 





chtarnze,; delitto 


Fanni ed'‘Antonio fratlli Ar: 

Hel: lotto. terzo. perl 

Anso. 

Descrizione degli stabili 
forio di Cigliona 

Lotto 1, 

















cantone, Vie d'Ivrea, con 
fi. STO, 07 3 
reoze del Îatto 1°, Maneglia e 
di Alberto, ‘Tonello Domani 
il lotto 9: 











II termine utila, pit 
to del sesto scade con. Urtto 
mo 10 fi. Y. povemiite. 
Vercelli, 25 citobre: 1872, 
Caron vicescen 





gi 











SUBASTA E GRADUAZIONE 
‘& Pubbl.) 


Gatti “e scavi 





col Miclele, utt 






strata co marca da li 


‘autorizzato. 
Giuseppe CAllota fa ‘lor 















Rominato il sigcor gindic 
Halo L'oreczo Lago. Jer te opta 
Fonî della. pradunaoria, ced. ori 





collocazione coi titoli gius 
otro gioroî (0 dalia. hotiticazioni 
‘del bando, 

L'incanto di detti bonì e aucce 
ivo dellecamento nerl_fuogo 


‘7 dicembre 1872, ore 9 di mattin 
[a la vendita seguirà in cinque lot 


alli inetaneielferto, ci 
i 200 
il ae ha L. 300; 








Yanza della condizioni di cui 





bando 21 corrente. oitobri 
'adtestico Favaro vicescancelltere: 


“Susa, 22 ottobre 187 
9098. Mi Buffa pe, 





‘9959 SOCIETÀ ANONIMA 
delta Mixiera carbonifera 
di Murlo. 





flio 1872 con atto roguto 





rerale, denominatuai St 











agio decreto, 
Il capitale cocia]e è dieento i 





La Società è amministratw di 





ri i qui 





Gli atti della Società derono es 
ve Armati 








La durata della Societi 4 stubi- 
ita ‘dat 17 settorabre 1872 nl 1° 





rgio_1909, od ‘a quell'epoca an-|® 
riore in el cus ‘a contente 


‘oltivaro Ja miniera. 
Toriao, 30 ottobre 1872. 





L'Amministrazione, 














Siaico Borea @ Comp, e che lo 
sl PARO vigna Ga GRAND E ÈDITION BI-MENSUELLE. 





tari degli aabdii caduti nellere 
[Gita di Arncadi doo Piateo Angelo Gre ‘ndo Édition (deux numéros par mois). 
© Venduti ad intona di don An 


condo ‘per sì 
grezzo di 12010010 ll Aggio,gic.|Vi 1° 





Fulibricato civile ja Cigliano, nel 


ed 


Iuatansi li signori avvacntoLeone 


il tribucale ie 


sc) PROFUMERIE 


90, apposta edannullata) 
"in pregtudicio. di 












#6 llocanto merc aperto sull prezzo Dirigorsi pri sno li 







î 
Ieiberati all'ulcimo sti: 


CES IRBZIONE SS0VARTIGLIBRIA 





[eau sede in Torino - Avente per Torino, avanti Il Direttore, nell’uffioto del 
feucavazione di miniere di|suddetto 
a fee la sepdita del mi-| terreno, nnovamento all'appalto: seguono : provrleta 








i Direttore ed ln 
naso di impedimento. di sto, 


42 | ttncenti da 
fatore a cio delegaso |aiape conto, 


Da affittare #°srasias ev LIBRERIA BEUP, via Accadonia delle Scie, mm 2, tn 


È fiano terreno con corte elisa 
Gate eamero grandi ni 1° pi 
si ORO È 








Abbuonamenti a Giornali di Mode pel 1872-73 
3 JOURNAL DES DAMES 


ET DES DEMOISELLES 


di el Brodense illustrée réuni 
GUIDE COMPLET DE LA YOILETTE ET DE TOUS LES "TRAVAUNIDES PAMES 














Le Journal des. Dames et des Demoiselles, le plus complet & 

le mici compose d e tous les recueila destiada aux Dames ut Deniolnalli 
Dans le numero : fe Novombro, qui commienze l'abionnement 1872-11 

lean bogmies li Ta pr: qnide lion Fasolventi i itre de prize gratuite; di 

atporie paste iginava da chlgure palntre, Al: Brochiard: 

er Novembre 1879. 

ON Ng S'ADONNE TIS Dot siorne 9'UE Annie 

Le Sournal ess erpiitivi du Ba L07820) 2I chaque mote, 


CONDITIONS D'ABONNEMENT. 


























tive icone de texte choîgi, Iluatri de notbretes' pravurei del 
taud e, lingeries, clupienux, coL(ures, travatsde mul, ee,, etc, 
a geeban rasures do modes coloriges (2 fur moia) 








iotoni, dell ‘Iotto. primo, pur_ il |IIL.._2 er nodex pravarea de confeorione, panissant l'entrde de chaque | 
il'eaustalco ce. al iion dEi at d'hiver, E 
fstiho acco, per. persona dn di. | ty, 


2 ( leesins apiciaux de tapisseriea colorises a Ia gouache. 
i grandes leuillea de broderles inediti 
Vi, 3 fiatsona de grandeue naturelle nu verno 


VI. 39 dubles febiles de patron de grarideur naturelle ]mprimées 
des deux cites È È i 


VIT. 4 surprlies, aquarolien et pi 
Pri c de T'Abonnement : Turin 18 fr. — Provinces 19 fr. 
É4! tioneconomique (mevsuelle) Turin 12 fr, — Provinces 18 fre 




















erre stiano 
delia SE, Sa, Sit Sio eni 
Ti Vila evao de la Modo — Mode Iustréo — Novità — 
fato atondo Elegante (evito) 
Fabbricato rustico in Cigliane, Giornale delle Mode — Tesoro delle Famiglie — 





Illustration de la Mode (viensil). 








nt Nuova ScorertA Chica € 
Vigna, regione Fercoro; di. ab (nom piun witra) 
| 100 Ereh etimo. di magipa aste, 
dotte ii Ciani DIAMANTI: INALTERABILI 
‘Goerinae i Paateria Giononi Giu È 
tha, Patto Giuseppe, Tonello Do A 
TIM radi Angelo, Geral NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


fato d'auk invia 


Ù Grande amortimento, del medesimi legati in oro. 
Hidottorie in ogni genero dietro ordinazione. 

Il DIAMANTE CHIMICO trovasi esclusivamente pres 
2 fratelli PANIGHETTE chiucaglieri e bisottieri 


via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 





rica di 








FETArso CHARDIN-HADANCOURT 


Usina @ vapore a Aunitres (Senna) 
Uffizio © Magazzino, Bowl, Sglaxtopol, 18 bis, Parigi. 


GRANDE FABBRICA DI 


dii ele gerdiipe | GAPONI TRASPARENTI ana GLIGERINA' 


DI VARIO PROFUMO 
Deposito di. questi anpioni e di altri articoli della ate 


Casa presso| 
‘i |l'Ageneia D: MONO, via dell'Ospedale, 5; Tor n 


TA 
| 

















‘itieora doi detto tibunate dl | Grandioso Locale arto a ponalone centrale 


verficlo! di oltre 500 metri 
1 | quadrati, da affittare = presente. 
igz. Emanuele Fubini © ©., banchieri, 
8, 10 Ger. 





‘ria Carlo Alberto, 











della Fenderia di Torino 


a 
AVVISO D'ASTA | 
stante la deserzione del primo incanto. 


uit gtitia ol publio he nel giorno 19 41 presso mese 
novembre, alle ore 2 pomeridiane precise, o 
va te, lclo. dello: Rinbillmente! 


86, piano 











© nel localo dell'Arsenale; via Ars 





Coko (Marley Kil1) Teunellate 100 per I. 9000 


irovato lo Statuto 40°] La provvista dovrà essere sompiuta nel termina di giorni centoventi 
‘im detto. utto cogtitu-| succes 
tivo, sedia te le modidicazioni pre- 

lo ‘81 del citato] 


Î a datare doll 





vino dell'apj rrevazione del contratto, 





A termini dell'art. 49 del Regolamento approvato Decreto 25| 
Mentalo 1670, 8 avverte glo fa queto uovo acanto di farà lugo at 
beramento, qualusque sia il humero dei corcorrenti e ella offerte. 








è condizioni d'appalto sono, visibili resto! la Direzione predetta 
1 es locale suddetto. 
Nell'interesso dal servizio jl Mini 
tali porcil rit 

[eliberazento. 
11 deliberamatto 





10. ha ridet'o a gioraî 15 i fa 
‘del ventenimo, deoorrib ili. dul meziodi dal giorno 











sutrà a favore del mi, gior edferente, che nel suo 








dorranno fare pro 
|meridiane ‘del 





a Direzione suddetta; dalle ‘ore 3 allo ore 
mo. di 


fot 





inenato ; ovvero nelle Casse: dei de 








Debito. Pubblico del d'itslia , al valore 





borsa della gioraata notecerlente a quella i cui ysesa operato il de: 





|| Bark facoltativo agli 
dii spgellati 





apiranti ell'impresa di pretentare i loro 








dipeodeati. Di. quest ultimi part senò poa sì tercà 
‘no0 giungeranno “ala Direzione uflà Uneate e prima 
[doll'apertora dall'incaato, 6 de noo risulterà che gli oiTerenti abbiano 
fato!" deponlo dî cai nopra, © presentata ln riceruta el aueden 

















Duto în' Torino, add) 29 ottobre 1872. 
PER LA DIREZIONE 
2067 Il segreterio P, Casalis, 

















È î se dl pai e ident 8 Galvano, perda ii © 
mala da DD 0. doll ‘Fetoreri dello Slato, wo deposto di Le 00 ta. cop | ma di Lr 60. 

[senato composto di dice) mare | ast rain ronita 

norile di un ‘prefidente, "e. ice-presente 


'meoto | del. sesto a Guai 
ile [ed un segretario. 


di 
posto. prezzo scad col giorno 6 prossit; >| Vinoense, nubi 
re [venturo nomembne. Mattia "de 


di registro, di copio, ad ‘altre vwlativa 000 [egnt, #4, io tn 















@ il Ginnasi 


Dirigeraì ivi dal i; 
ZUGCOTTI. 


le Taferiore. 









fila centrale. 


Trovani un grande Assortimento 
rh prezzi rifotti — (Speetalit 





Corso Elementare 
Tecnico e Ginnasiate 


Grandioso locale a piano terren 
a gintdino, Î posizione centr 


(sorrette; si fa noto al pubblico, ch 
18 novembre p. v. avri. Htogo press 








‘Torino, 90 ottobre 1872, 


n06e 


[9 di qualsiasi Cioccol 
Esso somminiatra all'istaate, col 
Corman bibita "Ta pico gradita 








litar] vello tazioni della. ferrori 
oggetto d'importanta esportazione. 











NOTIFICANZA DI SENTENZA 
la mente, dell'ave; Add «del codice 
di procediera iuile, 
Sull'instanza di Mickale Purello 

Merian Torino e 





demi 
procarntore capo 
[aclere Eupeulo Misco; satiderto nlla | 








Precara Monviso, con'ato in data 
d'oggi wotifico a mente dell'art 
[00/9 al cod. proo, elt. ‘ala’ ai 
tore Pasio Tecn mate Pel 
i residenza, domicilio e di: 
mora ignoti, Ia eeatenza della pr 
Sum Afooiso 1 <orsante oo. lcai 
Ki soefarmo ll seggentro di ced nei 
[dsoreto della stema pretera 50: core 
(Foniescolle spese a di let cari 
Troriao, 29 ottobre 1872. 

















Fande G. G. Brione p, ci 
‘4906 AUMENTO DI SESTO 


Nel giudicio di 
[mosso dalla Boi 










Sttumbino, surice lieta dele ta 
Hidico apo. Glaclato. Demure Di 
dontro Fetino Teresa (a Glen 














‘iuta rica cormpar 


facol agli aiociti ‘di 6 mvardete| Vi nnpirnati all'appalto; peretere ammessi a prestare oropartii [liberato ni nigoor: Gatalo Oli lc 
Ta nominative. 





tro fa Gius 





pe, anto er 8: 





II termino utile. per. far 


tutte le Direzioni territoriali dell''Ar ma od agli, Ufdi | Stabile deliberato situato sul ter 


ritorio d'Ierea. 
Region Gea e Monte Brogliero, 


persa vigna con fabbrica ,° prato, 


tono, smonta e rocea, di ‘are. 228; 
imer) 1700, 
1708, 17 , coerenti 
ti il territorio. di Chins 
tramediante na piccola rog. |d 
"ad n duo parti la via vicina! 
Tvren, 29:ottobro 1872. 

Giilio viceesoe, 






























iii negre per 
Telegesto, dell'importare complessivo dil Ls 181210. 


1 capitolato d'onerì @ perizia dsl pre i trovano visibili preso |nella eredità 
ta Direttone Comparfimentale suddetta nella ore d'ufficio. | """ |cioo: 


‘ltire. | Auna aria Oi 






Istituto Sì SALVATORE con Semi-Convîtto ®©... 





lezioni di musicare iano-forte, provetti profesidri s'imfiegnato |ituati & Levice che 
di far compiere al elovani in due ahpi l'Intiero corso Tecnico |di fir subi 


Ditetlore Profiksote Sicardote ANDREA | vice, i 








loro, 
FATIMA 








Nella fabbrica di Cappelli — di 


DUGONE MATTEO|::-. 


Cappelli daga renora garanti ||| noti, 
Cappelli eiiadel, © ‘9119 ||| retura\per In sezione Monni, in 





Conv 


e Semi-Conviito” 
rima: pina, con cortile proprio 
Nizza, Sl: Pe 





TELEGRAFI È6 DELLO STATO 


Direzione Compartimentale di Torino Alle ore 11) atimeridiane) dele. 


AVVISO D'ASTA 
Essendo andata deserla l'antn' che doveva 











ale 19 pome 
se la provvisca di 








VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA:-::: 


Questo Crono maoiunto fisianimo!è migliore ed a pih buon prezzo io 
‘sonfronto di qualaiasi altro Cico, cd Estratto od Esssota di Gieno, 
— Una tibbra' basta per 400 chicchere: 





equa bollente, 


la più sima. Si sii cor e cer 
‘80108 perciò d'immenna ulilità a hordo dei 





‘negli ospeda 


NB. Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di |! 





IN WEESP, OLANDA. 





SOLO RAFERESENTARTE IN ITALIA, neri di depositare. alla cancelle: 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino] del tttanlo nel tesine dì 
CON DEPOSITO 
|'ITORINO presso Giustetti (già Caffarel), in via |zione, o si nomiuò a giu: 

Dora Grossa, 23, e sotto i portici diS, Lorenzo. |Éio Emanuele Basi 








3090 NOTIFICANZA utile per l'aumento 
‘on atto:2 corrente ottobre del. 


Gatapan 





perio Îi gi 
Ola quarta part 
{a Nogara aul:co 





to, | rino al numero 622, gin spettante 


al signor, Simpli 


uesta cità el acquistata dalla 
È Castellanza. v: 


nora. Teresi 
rca di Vi 





Astentico Mai 





CONERSAZIONE 5 ei 


cho egli per il jiroseimo Natale sbiiri 1 suo domicilio io 


(ar luogo il giorno: ®È | ntero del notalo, sot 








peri 
ANNO XI — Torino, via Saluzzo; 17 Seicnero Vittorio di Carueliano, 

‘a_aeuso dell'atto Gt del codice di 

‘Borgo S. Salvatore (volgarmente 8. Salvario). RR I MATURI INRIGALOA 
L'Istituto Zuccotti, nel Borgo, re da due anni fu. iraalocato: | ica del tribanale di Alba fa no: 
ire Canio aperta col note di S; Salvatore iel medesimo |nultia d'un perito; Il quale proce 

‘ego ont |IN/AWpio!e/Gon Nitto coriile; Oltre, l'aziuria di [ila daserialenerel'entimo del beni 






are la od È 
ento fa Harivionso di Le 
fato i precetto Wettente 
ION | ve scorso, È 


‘Albo, 28 ottolia 162, 


‘cono 








dal Professore 





obi private 








i lgtaze Lai 
Setrano, nullimitanen n 
tn. Buteblo Soma 
‘Torino, eletivamente 
dia Barbanonx, nuit. 
Dit aelrazioe person del pro: 
te chio. sotlseriito, venne; 
Uni AL dl conico dl 











n sento del 











Un 6 dimore 
tin di questa Te 








Hat 11 Corrente; (con cantempi 
Heo precetto n pagare la capitali 
la Gi I 'IIO 15, coll inte 











ISTITUTO S. SALVARIO SY MASS cogne (pressi 


[con "difidmento dell’ esncuziunie 


itto idiio, di 





‘sin per pro 
resto; perso»! 





‘halo per mesì tre. 
Torino, 10 ottobre 1872, 





INCANTO 
(@e Pubbl 


K7l pronimo novembre. in (Ca 
tia, in una dala al piano terreno 
della casa tateadesseltt, col mini» 
Fitto dele 
Ia Ter (nto dal ettasale civile di Biella 
Jompartimentale |Kon desreto 22 p, p. mario, ave 
N. 8100 pali da [luogo la vendita per pubblico, i 
[cabto della: eeguento casa’ caduta 

Ta Stefaio Nervi 




















Lotto unico. 

Perla Direzione Compirtimentale | Nell'abitato, di Gavnglià, via 
1i Segretario del’ censimenti 

‘A. TAGLIAFERRI. tro piani 


[con crotta sotterranea ‘e. con dee 








olo Rempia, a' sud del palazzo 

ira (di. Cabrio Lo- 

di Scatolino, 5 
di L. 2810, 














do Giovollatio che | SUBASTA E GRADUAZIONE 
gaeta: (@* Pubbl.) 


»ignor. avvocato; Gia-. 
Lante a Mondo, 
‘di questa. città 











carta Ia cul si 2rova, © non messo nella latta. |Sdis ls vetdim a publ inesati 

E IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA egli ADI LRosa a Rena, 

del pese di una libbra, *1g ed *a di libbra [i ponesico, fa netto 
RESTI ES Taogo di Peleto, cd in oggi 






lenza e dimora ignoti, 
iva ordinanza. del 28 








QUESTO CACAO È PREPARATÒ SOLAMENTE Hettembre, veono per detta vendita 
da G. J. VAN HOUTEN Z0ON ventata MONEREBERE to 








ioni trota dalla notiiazione del 
nodo le loro domande di colloca» 

dele 
fato alliatrazione 1 Gignor avvo: 








ASTI da Franco Felice Confettiere. Moudox), 7 ottobre 1872. 
(VOGMERA di Sutter 0 Galles. n 8778 ‘Azabroglo Rovere p. ci 
CASALE da Tommaso Sutter » —_F_T T_ 
VERCELLI ùn Graneri Gionehino, Fondachiere, 8077 NOTIRICANZA 


BIELLA de Berla [Pietro rappresentante la ditta | norma dell'art. 679 del colica 
Daviddo Romi è, Comp. 


di procedura cile. 
Nel giorno 0 del prossimo. ven: 
tura novembre, sente il termine 

"ento dello 











Mabile in appresso. de 
fato. eull'intanza dell 
va nobis Nazioni del Ragno laine rio 
Birfciomeo di Mondon, eseato de 
liberato & favore di 
i toloraeo, iu altro, Bi 
ident o que 
15), pel pretto di Le 
e dalla casa posta |tenea el tribunale civile di Mon: 
go i Porik To-| el del 23 cilobra 1618, cioè 
Territorio di Mondovì osin nel 
goncentricoè Gaga di abitazione al 
Hum, cio #10, costei, Busi 
gi di Toneana, stimata dal perito 
Le ez0o; 








sardo Bate 








siano Si 





















la-qualo denider 


purghre dalle ipoteche l'immobile | Mondovì, 25 ottobre 1672. 


Requi 
deliberamento in 





 [Gendo 1 domicit 


frosuratore sotto 


Novara, 28 ottobre 181 


Gon atto; punsate 


residente sulle fini d'Ivrea, con ve:|della pretura di 
"to | tore 


veotario l'ero 


ile, 
farittima, dovedì 
20 mario 1875 





[Gets 
Sihinrazio 

ta all'officio del i 

{lato 1 20 our 








Baluzzog got 


Giu 


tO offrendone Iì prezzo del 


"Ni NOMFICANZA tro, reifento ia Alpigna 


‘bon 
2, ricevuto, dal cancelliere | dello atert 


Sa 
mento del ‘giorno pet®®] r0pn 


di formalità, vol. 





ot. Filippo Sordi: cane, 





TL. 940, ed eleg- 

io presto il auo (951 AUMENTO DI SESTO 

se 31 tribunala civla o correzionale 
[i Torino, con sun 

d'oggi ha deliberato 

finder, caduti sd 







Avv. 





ili 
ludicio di 
Aubasta promosso da Garlioo Pie 

‘contro 
residente in Val dolla 
la Verna, a favore 
tante Gurlino Pietro, 
pel prezzo da esso offerto di L, 145: 
Descrizione degli stabili posti 








a nella cancelleria | Donio Lui 


Saluzzo Il 22 0t-|T° 











1. Casa; regione Verna, sezione 
Ly hum. 771, di ara 2, cent. 4. 


2. Stalla, ione è se 
iosie num: 270, di cet 16 


£. Bosco @ vigna, regione, True. 












dita lasci 


iseppa Antraudo fu | can; sezione M, na 749, 700, ‘701; 


'ativa di. Nizza [di 


‘ettari ‘1, are 19, cent. 13, 
lata in Salus 


4. Bosco, regione Lunetta, 
"ni 940) di are 7, cet. 0: 

one. Trace 

"7680 130, di a 





ione L, e 












È 46, 
3 venne ter 
ipoteche. di Sa-| 
ds fare, l'ate 
‘4.187, al vol, 00, con tutto i 











73/68, fede Tar: 
È Torino, 24 ottobre 1572. 
sobre 1872, (0. B: Sibilla canc. 


pe Picchio cane. | Torino, Tip. G. 

















